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Venezia-Mestre, 7 settembre 2013 

A tutti gli Iscritti all’Ordine dei  

Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della provincia di Venezia 

 

Loro indirizzi 

 

OGGETTO: attivazione dell’assicurazione professionale 

        

Gentili Colleghi e Colleghe, 

 in questi giorni ricevo molte richieste di chiarimenti in relazione agli impegni ai quali siamo 

chiamati per ottemperare all’obbligo di assicurazione professionale sancito dal DPR 140/2012, 

soprattutto dopo che sul sito del CONAF sono stati abilitati gli applicativi utili a ciò. 

 Premetto che l’infelice data di entrata in vigore dell’obbligo (il 14 agosto) e qualche ritardo 

del CONAF connesso a questioni amministrative non hanno certamente contribuito a semplificare 

una questione già di per sé complessa. Segnalo, tuttavia, che il gran lavoro del Consiglio Nazionale e 

di AON, il broker assicurativo della cui consulenza si è avvalso, ha prodotto una polizza collettiva del 

tutto aderente alle caratteristiche della nostra professione e, dunque, adatta a soddisfare le esigenze 

specifiche di ciascun Collega. 

 Non si può negare, comunque, che più tempo a disposizione, procedure più semplici ed 

immediate e qualche ulteriore istruzione avrebbero consentito di risolvere rapidamente i problemi 

che molti di noi (me compreso) hanno incontrato nel cercare di compiere il proprio dovere. 

 Confesso, infatti, che nemmeno io ho completamente chiaro ogni aspetto (ci mancherebbe!) 

ma, da un lato, conto sul fatto che nei prossimi giorni pervengano altre spiegazioni e dall’altro, voglio 

essere molto pragmatico trovando una soluzione, se non definitiva e completa, almeno in grado di 

testimoniare una precisa e chiara volontà di ottemperare all’obbligo; comunque sia, provo a fissare 

alcuni punti della questione, sperando che questa riflessione possa tornare utile anche a voi per 

portare a termine almeno alcune operazioni preliminari all’assicurazione. 

 Anzitutto occorre precisare che: 

1. nel caso l’iscritto disponga già di una polizza di assicurazione professionale, è necessario che 

ne verifichi la rispondenza ai requisiti fissati dalle norme e dai regolamenti accedendo al 
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SIDAF (http://www.conafonline.it/) e rispondendo al questionario proposto. ATTENZIONE: se 

la polizza è adatta, non c’è alcun obbligo di aderire anche alla polizza del CONAF; 

2. nel caso, invece, in cui l’iscritto non possieda alcuna forma di copertura assicurativa 

professionale egli può optare per l’adesione alla polizza collettiva contratta dal CONAF. 

Anche in questo caso è necessario compilare il modello proposto nel SIDAF per la verifica 

delle caratteristiche di rischiosità della propria attività e, conseguentemente, per la 

individuazione del premio e del massimale più appropriati. ATTENZIONE: chi è già assicurato 

con una polizza adeguata può, se vuole, aderire anche alla polizza del CONAF. 

 Altri punti fermi è che è necessario avere ben presente nell’accingersi a contrarre 

l’assicurazione sono: 

A. che l’assicurazione è obbligatoria ma è soprattutto utile. Per il cliente e per se stessi; 

B. che il premio ed il massimale devono essere congrui in relazione al tipo di attività che ognuno 

di noi svolge. 

 Proprio per questo sono stati messi a punto due indici, frutto di un attento studio delle molte 

tipologie di incarico potenzialmente afferenti alla nostra professione e di una valutazione statistica 

dell’entità del rischio ad esse collegato: il VCR (valore di rischio) ed il VOP (valore dell’opera 

ponderato) dalla cui combinazione scaturisce l’ammontare del premio. 

 Per effettuare tale calcolo è stata allestita una tabella (per intenderci, quella chiamata 

“Tabella 1” allegata alla circolare CONAF n. 42/2013) che può essere adoperata per ricercare tali 

valori distribuendo il nostro reddito di riferimento (il 2012) nelle circa 180 diverse categorie di 

prestazione. 

 Ogni compenso percepito, dunque, dovrebbe essere assegnato alla prestazione che lo ha 

determinato con la precisazione che: 

A. ove sia noto il valore dell’opera (quando, cioè, sia possibile rapportarlo al tipo di prestazione 

o, meglio ancora, se è stato preso a base di calcolo del compenso), è utile inserire anch’esso 

nella relativa colonna (VOU) in quanto fornisce indicazioni sulla congruità del massimale; 

B. nel caso in cui tale valore non sia conosciuto o non possa essere messo in relazione con il 

compenso o con il tipo di attività svolta (p.e. un piano o una consulenza generica), si potrà 

procedere con il solo inserimento del compenso nella relativa colonna (VRU). 

Queste operazioni possono risultare più agevoli utilizzando la maschera di inserimento recentemente 

attivata sullo sportello assicurativo del CONAF (http://www.conaf.it/calcolo-vrc-vop). 
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 LO RIPETO ANCORA: la compilazione della tabella (o l’uso dell’applicativo) non sono affatto 

obbligatori ma costituiscono un aiuto per arrivare alla definizione del valore di rischio della nostra 

attività tipica e del massimale di copertura. Parametri, a parer mio, che potrebbero essere individuati 

semplicemente riflettendo sulla natura dell’attività svolta (cosa ben nota dal momento che è costata 

fatica, tempo ed impegno), la composizione del fatturato realizzato e l’entità delle opere per le quali 

è stata messo a frutto la nostra competenza. Meglio se con un occhio alla tabella seguente: 

Definizione delle classi di Rischio

Definizione Descrizione

% di rischio della 

prestazione 

professionale

Rischio Basso

Attività professionale relative a prestazioni 

professionali inerentile attività di consulenza 25%

Rischo medio

Attività professionale relative a prestazioni 

professionali inerenti rilievi o studi fascicoli 

propedeutici alla pianificazione o progettazione o 

ad altre attività successive, comunque non 

direttamente responsabili di decisioni finali 50%

Rischo medio-alto

Attività professionale relative a prestazioni 

professionali relative a a pianificazioni, 

progettazione, valutazione ed altre prestazioni che 

incidono direttamente sulle decisioni finali 100%

Rischio alto 

Attività professionale relative a prestazioni 

professionali inerenti lavori professionali relativi 

alla sicurezza dei lughi di lavoro o collaudi di opere 

o di investimenti. 115%  

Una volta “corretto” il fatturato in base al rischio, si potrà comunque scegliere volontariamente di 

attribuirgliene uno maggiore così da ottenere una maggiore tutela (per esempio, se il fatturato … 

normale fosse 25000 euro e, una volta corretto, calasse a 20000 comportando un premio di 140 

euro, è sempre possibile decidere di pagarne 200 per comprenderlo nella classe di rischio superiore). 

 Per quanto riguarda il massimale, poi, occorre tenere ben presente che, a questo momento, 

il sistema prevede che esso sia “bloccato” in relazione al premio pagato (diverso per ogni classe di 

rischio). Ma a breve sarà possibile adeguare il massimale a esigenze diverse con il pagamento di un 

supplemento (prevedibilmente contenuto) e svincolandolo, così, dalla classe di rischio. 

 Alcune precisazioni sulle scadenza per l’adesione dopo che alcuni giorni or sono, è stata 

prorogata al 30 settembre quella per gli iscritti già in possesso di adeguata copertura assicurativa. Per 
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chi aderisce, invece, alla polizza collettiva CONAF entro il 10 settembre, il periodo di validità è dalle 

ore 24:00 del 14 Agosto 2013 alle ore 24:00 del 14 Agosto 2014. Mentre, successivamente alla data 

del 10 Settembre 2014, il periodo di validità decorre dalle ore 24:00 del giorno di adesione per 12 

mesi successivi. 

 Per ogni approfondimento, comunque, vi invito a leggere le circolari del CONAF in proposito 

e a consultare il sito alla sezione dedicata all’obbligo assicurativo. 

Sperando di aver contribuito ad una se pur minima chiarificazione, rimango a disposizione per ogni 

altra eventuale informazione. 

Cordialmente,  

 

        Il Presidente 

 Dott. Agr. Marco Pitteri 


